
Quando oltre 
due anni or sono 
venne presa la 
decisione di 
iniziare le visite 
pastorali nelle 
varie Unità della 
nostra Diocesi, 
monsignor Cesare 
Nosiglia scrisse 
questa lettera che, 
nell’imminenza 
della sua visita 
pastorale nelle nostre sei parrocchie, pubblichiamo.
Cari amici, dopo circa un anno dalla mia venuta tra voi 
sento il desiderio di avviare la visita pastorale alla 
Diocesi. È una decisione che ho preso perché la visita è il 
dono e il compito primario di un Vescovo che vuole stare 
con la sua gente, ascoltare il suo popolo, camminare 
insieme sulle vie che il Signore indica. 
Negli incontri con voi, sacerdoti e fedeli, giovani e 
comunità, ho ammirato la vostra fede e la generosità con 
cui vi spendete per la testimonianza del Regno di Dio. 
La società in cui viviamo sembra meno attenta ai valori 
dello Spirito e distratta da tanti messaggi contradditori che 
inducono atteggiamenti e comportamenti lontani dalla 
tradizione cristiana; dense nubi sembrano addensarsi sul 
mondo e sull’umanità suscitando timori e paure che ci 
fanno guardare al futuro con sempre più comprensibile 
preoccupazione. In noi credenti risuona però
costantemente la fede di Pietro che, come ho voluto 
ricordare nella Lettera pastorale, accoglie l’invito di Gesù
a gettare le reti in mare aperto, anche se ha pescato tutta 
la notte e non ha preso niente. 
Sì, il Signore risorto cammina con la sua Chiesa e con 
l’umanità, e non cessa di invitarci ad avere speranza nella 
evangelizzazione. Egli ama questo mondo, per il quale ha 
dato se stesso, e vuole che ogni uomo si salvi. È Lui la 
fonte prima della fede che mai deve venire meno, neppure 
di fronte ai fatti più negativi o tragici. Egli sa trarre il bene 
anche dal male ed inquietare i cuori più chiusi, affinché si 
aprano alla verità, al perdono e alla pace. 
È con questa convinzione che vengo a trovarvi nei luoghi 
della vostra vita quotidiana per confermare la vostra fede, 
che è già grande, per dirvi la gioia di essere con voi 
cristiano e per voi Vescovo, per invitarvi a operare sempre 
con fiducia, confidando non nelle nostre deboli forze, ma 
nel Signore e nella sua costante azione di grazia. 
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DOMENICA PROSSIMA INIZIERÀ LA SUA “VISITA” NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE E…

Da questa settimana (e per 6 settimane) sulla nostra
prima pagina troverete tutti gli appuntamenti della 
settimana corrente relativi alla visita dell’Arcivescovo 
Nosiglia alla nostra Unità Pastorale.
In occasione di questo importante evento lungo oltre 
un mese, dedicheremo le prossime prime pagine al 
ricordo degli ultimi cinque Vescovi che negli anni si 
sono succeduti sulla cattedra di San Massimo.

Il primo appuntamento
DOMENICA 19 GENNAIO
Presso la parrocchia di
SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY
l’Arcivescovo alle 9.30 sarà disponibile per le 
confessioni; alle 10.30 Santa Messa parrocchiale.

Pregheremo insieme, staremo insieme, rifletteremo 
insieme, ascolteremo insieme la Parola di Dio, ed insieme 
decideremo i passi da compiere per dare alle nostre 
comunità e a tutta la nostra Chiesa diocesana una 
salutare scossa missionaria. Vorrei che la mia visita fosse 
come quella di Giovanni Battista che a tutti proclamava: 
«In mezzo a voi c’è uno che non conoscete; è Lui l’agnello 
di Dio, che toglie i peccati del mondo; accoglietelo e 
seguitelo». Non è il Vescovo al centro della visita, ma 
Cristo. A Lui dobbiamo guardare per aprirgli il cuore, la 
vita, la porta delle nostre case, delle nostre parrocchie, 
degli ambienti di lavoro, di studio, di sofferenza. 
La visita ci deve far crescere in fraternità, per fare della 
Chiesa una famiglia dove ci si accoglie e ci si ama 
teneramente e profondamente; dove nessuno ritiene di 
essere superiore agli altri e punta il dito contro il fratello; 
dove i piccoli e i poveri sono i prediletti, non solo a parole, 
ma nei fatti. Desidero con gioia incontrarvi, e se anche
alcune comunità dovranno attendere qualche anno (la 
Diocesi è grande ed i tempi della visita si allungano), la 
certezza che il Vescovo verrà alimenti il desiderio di
accoglierlo con un intenso cammino di fede, di preghiera e 
ricco di positive esperienze di amicizia. 
Vi chiedo di pregare per il buon esito di questa visita e vi 
porto tutti davanti alla dolce immagine della Madonna 
Consolata, alla quale affido questa tappa della vita 
diocesana, perché sia per tutti feconda di frutti. 
Vi benedico. Monsignor Cesare Nosiglia
Torino, 13 novembre 2011, Solennità della Chiesa locale



La nostra Parola
Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito
Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e 

alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi, che oggi 
celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere 

come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore 
si compiace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

BATTESIMO
(marianna e daniele ginella) Il battesimo di Gesù dovreb-
be ricordarci il nostro battesimo. Chi di noi si ricorda la 
data del proprio battesimo? Eppure ci ricordiamo la data 
di quando siamo nati e festeggiamo il compleanno… In 
realtà se c’è una data che davvero non dovremmo mai 
dimenticare è quella del nostro battesimo che, a qua-
lunque età sia avvenuto, è il nostro primo profondo 
incontro con il Signore.
Il battesimo è il primo sacramento che riceviamo e che ci 
introduce nella comunità cristiana. Si tratta di un inizio, ma 
la strada è molto più in salita di quanto si possa imma-
ginare, perché “vivere come fedeli imitatori del Tuo figlio 
prediletto” è una sfida che ogni giorno ci costringe a con-
frontarci con i nostri limiti, le nostre debolezze, le nostre 
fatiche. L’essere cristiano infatti vuol dire saper rinunciare 
a tante piccole e grandi tentazioni che la vita ci propone e 
sapersi rendere uomini e donne per gli altri in un mondo 
dove invece spesso si cerca il proprio piacere personale.
Questo non vuol dire che il cristiano debba sentirsi supe-
riore o diverso o migliore, ma solo disponibile e aperto ver-
so il prossimo. In tutto questo l’esempio di Gesù rappre-
senta una guida: quante volte ci capita di confrontarci con 
situazioni che, anche a distanza di duemila anni, ricordano 
molto quelle narrate nel Vangelo. 
E quante volte ci capita di sentirci come coloro che in 
quelle situazioni hanno sbagliato: chi ha scagliato la pietra 
contro l’adultera, chi non ha creduto senza vedere… E’
quindi molto importante interpretare il nostro ruolo di 
cristiani alla luce del senso autentico del Battesimo, ovvero 
di un cammino bellissimo verso Dio che dura tutta la vita. 

LUNEDI 13 Santi Ilario, Yvette ed Eliana
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo III anno

~~~

DOMENICA 19 San Mario martire
II DOMENICA TEMPO ORD. “A”

10.00             Incontro Gruppo Giovani Famiglie 
9.00/11.15 Sante Messe festive 

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 12 al 19 GENNAIO

DOMENICA 12 San Modesto martire
BATTESIMO DEL SIGNORE “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive

SABATO 18 Santa Liberata
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 14 San Felice martire
15.00 Incontro Redazione de Il Ponte

18.00/19.30 Catechismo I media

MERCOLEDI 15 San Mauro abate
15.00 Incontro Gruppo Anziani
17.45 Commissione Pellegrinaggio      

GIOVEDI 16 San Marcello papa
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno

VENERDI 17 Sant’ Antonio abate
21.00 Incontro del nuovo Consiglio

Pastorale Parrocchiale
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~~~
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~~~
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~~~

CORSO FIDANZATI
dal 28 febbraio presso la parrocchia

del Patrocinio di San Giuseppe
Per informazioni rivolgersi 

all’ufficio parrocchiale di Santa Monica

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Primo Incontro per i nuovi eletti

VENERDI' 17 GENNAIO ore 21
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